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CI SIAMO ROTTI I POLMONI! 
 

INQUINAMENTO ATMOSFERICO ALLE STELLE!  
SONO OLTRE 3 MILIONI I CITTADINI VENETI CHE VIVONO IN FASCIA ARANCIONE O 
ROSSO, NON PER IL COVID MA PER L’ARIA AVVELENATA CHE RESPIRANO! 
NEL MESE DI GENNAIO PER UN GIORNO SU DUE MOLTISSIMI CITTADINI VENETI HANNO 
RESPIRATO UN’ARIA CON VALORI ALTISSIMI DI PM10. IL PARTICOLATO CHE INALATO 
PUÒ CAUSARE MOLTI DISTURBI COLLEGATI ALL’APPARATO RESPIRATORIO. L’AIRC 

CLASSIFICA L’INQUINAMENTO DELL’ARIA TRA LE SOSTANZE CANCEROGENE. 
QUESTO CAUSA LA PERDITA DI DECINE DI MIGLIAIA DI VITE OGNI ANNO, COSTA AI SOLI 
CITTADINI VENETI ALMENO 2.000€, PRO CAPITE, L’ANNO CON UN’INCIDENZA DEL 6,4% 
SUL P.I.L., COSTERÀ DECINE DI MILIONI DI EURO DI SANZIONI EUROPEE. 
L’ACCORDO TRA LE REGIONI DEL BACINO PADANO PREVEDE L’ATTUAZIONE DI 

MISURE CONTENITIVE NEI COMUNI SUPERIORI AI 30.000 ABITANTI. 

RITENIAMO INACCETTABILE CHE NEL VENETO ORIENTALE LA SOLA SAN DONÀ DI PIAVE 
SIA OBBLIGATA AD APPLICARE MISURE RESTRITTIVE.  
CHIEDIAMO L’APPLICAZIONE “DEL’AREA METROPOLITANA” ADOTTANDO, COSì, 
PROVVEDIMENTI RESTRITTIVI PER TUTTI I COMUNI DELL’AREA SANDONATESE E LO 
STESSO AVVENGA PER PORTOGRUARO E AREA LIMITROFA. 
COME DICONO ALCUNI SINDACI, PER EVITARE PROVVEDIMENTI, “L’ARIA SI SPOSTA” 
PERCIÒ NON SI DEVONO ADOTTARE PROVVEDIMENTI LOCALI MA TERRITORIALI. 
ADOTTARE QUANTO PREVISTO NELL’ACCORDO “BACINO PADANO” ED EFFETTUARE 
CONTROLLI “REALI” SUL LORO RISPETTO. 
È NECESSARIO MODIFICARE I REGOLAMENTI EDILIZI PER CONTENERE LE EMISSIONI DI 
BIOMASSE ED APPLICARE IL CONTROLLO DELLE CALDAIE A BIOMASS.  
IL BONUS 110% AIUTERÀ A MIGLIORARE L’EFFICIENZA ENERGETICA DEGLI EDIFICI 
RIDUCENDO  LE EMISSIONI DA RISCALDAMENTO.  
RIMANE MOLTO DA FARE, QUASI TUTTO, SU TRAFFICO E  AGRICOLTURA. 
RIDURRE L’INQUINAMENTO NON PUÒ ESSERE UNA “CHIACCHIERA” MA DEVE ESSERE 
FATTO CON LE AZIONI, DEVE ESSERE L’IMPEGNO DELLA REGIONE VENETO, DELLA 
CONFERENZA DEI SINDACI DEL V.O. DI OGNI AMMINISTRAZIONE. 

 

 

 

 

 

 

 


